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Partiamo da una 
storia antica
che arriva dai 
Sumeri:
Nisaba e Nabu



Elif Shafak, l'autrice più 
venduta in Turchia, ne “I 
ricordi dell’acqua” intreccia 
storie di periodi diversi legate 
all’acqua e ai fiumi della 
Mesopotamia.

In uno dei capitoli racconta 
questa storia:
Nisaba e Nabu erano divinità mesopotamiche legate 
alla scrittura e alla sapienza, ma il loro ruolo cambiò 
nel tempo.



Nisaba
Patrona degli scribi sumeri (le cui tavolette spesso iniziano con 
la frase "sia lode a Nisaba"), fu in origine una dea del raccolto 
del grano.

“Con il fiorire delle città e il prosperare dei commerci, in Mesopotamia 
cresce l’esigenza di registrarne i dati. Ogni transazione deve essere 
annotata in maniera precisa: merci, prezzi, debiti. Però la memoria umana 
fallace e i promemoria mnemonici non bastano più. Serve un metodo 
nuovo versatile al punto da poter collegare numeri e suoni non solo agli 
oggetti inanimati ma anche alle idee astratte e alle emozioni immateriali. È 
obbligatorio trovare un sistema di caratteri più avanzato, scrivere per 
ricordare. Ma come? I fiumi aiutano come sempre. Il Tigri e l’Eufrate 
portano con sé enormi quantità di limo. Questo sedimento a granelli 
finissimi, rigido e appiccicoso, da bagnato si rivela ideale per plasmare 
tavolette, e lasciato asciugare al sole o cotto diventa molto resistente. Su 
queste lastre compatte gli antichi mesopotamici incidono le loro minuzie 
quotidiane: il peso di un sacco d’orzo, il prezzo della birra, il numero degli 
operai di un cantiere edile. Man mano che la scrittura cuneiforme, 
inventata dai Sumeri, viene ereditata da babilonesi e assiri, gli scribi in 
tutta la regione si rendono conto che le parole una volta impresse sulla 
pietra, vivono più a lungo di coloro che le hanno concepite. Le storie si 
avventurano oltre le mura della città, attraversano deserti, scavalcano 
crepacci. Scrivere significa liberarsi dai vincoli di spazio e di tempo. Se la 
lingua parlata è un trucco degli dei, la parola scritta è un trionfo degli uomini. 
Così cresce la fama di Nisaba. (...) A lei non fanno riferimento, nei loro 
scritti, solo quanti hanno il compito di catalogare merci e registrare 
transazioni, bensì anche studiosi, sacerdoti, matematici e astronomi.”



Nabu
In epoca babilonese Nisaba fu sostituita dal dio Nabu, figlio di 
Marduk.

Nelle scuole per scribi “ studiano da scribi sia uomini che donne, anche se il 
numero di queste ultime va riducendosi rapidamente. Le poche rimaste si 
ritirano perlopiù in clausura a Sippar, dove sono libere di lavorare, a prezzo di 
isolarsi dal resto della società. (….) La situazione si sta deteriorando. Ormai Nisaba 
conta nemici ovunque: in molti sostengono che alle donne andrebbe vietato 
governare, consigliare capi e sovrani, e anche scrivere. E così inizia il lento declino 
della dea della scrittura. Ci sono ancora santuari a lei dedicati, e alcuni 
continuano a ricordarla e venerarla, ma tengono queste opinioni per sé. Nisaba è 
un nome da pronunciare con cautela. All’epoca di Hammurabi di Babilonia nei 
cuori si insinua una paura nuova. I castighi peggiori diventano legge, il terrore 
viene scolpito sulla pietra. Il codice favorisce la forza, il codice favorisce i maschi e 
dunque le donne, i bambini, gli schiavi, gli estranei e anche i maschi privi di 
potere e ricchezze sono tutti considerati inferiori. (...) Le donne accusate di 
trascurare la casa vengono gettate nel fiume. Il Tigri, sempre paziente con le cose 
degli uomini, ne accoglie i corpi. In quest’ordine costituito, la tela della scrittura 
viene privata di ogni prerogativa, che adesso viene assegnata a un Dio maschio: 
Nabu. D’ora in poi sarà lui il patrono dell’istruzione del racconto. Nabu incarnerà 
la conoscenza, la memoria e la saggezza. E in centinaia di scuole, ai giovani scrivi 
viene imposto di terminare ogni compito con queste quattro parole: sia lode a 
Nabu. Quanto a Nisaba, viene tramutata nella devota moglie di Nabu: fedele, 
altruista e coscienziosa. Poi diventa la sua diligente segretaria.”



Ora torniamo ai 
nostri giorni e 
riflettiamo su
donne e tecnologia



She figures 2024
E’ una pubblicazione faro della Commissione Europea che monitora la 
situazione del genere nella Ricerca e Innovazione (R&I). Il rapporto fornisce 
dati disaggregati per genere e per  i paesi dell'Unione Europea. Il testo 
analizza l'istruzione post-laurea, la partecipazione al mercato del lavoro, 
l'avanzamento di carriera nelle posizioni accademiche più elevate, le 
condizioni di lavoro dei ricercatori e la produzione di risultati della R&I.

Analizzando i dati del report dal punto di vista dell'Italia, emerge che 
l'Italia sta compiendo passi avanti importanti, soprattutto nell'aumentare la 
presenza femminile nei ruoli decisionali e nella partecipazione generale alla 
ricerca. Tuttavia, rimangono ostacoli strutturali significativi che si 
manifestano in un "soffitto di cristallo" più resistente della media UE, una 
persistente segregazione nelle discipline STEM e una scarsa attenzione alla 
dimensione di genere nei contenuti della ricerca. European Commission: Directorate-General 

for Research and Innovation, She figures 2024 
– Gender in research and innovation – 
Statistics and indicators, Publications Office of 
the European Union, 2025, 
https://data.europa.eu/doi/10.2777/592260

https://data.europa.eu/doi/10.2777/592260


Quale è la situazione delle donne nelle discipline STEM in Italia?
La situazione in Italia resta caratterizzata da un persistente gender gap, con una sottorappresentazione femminile sia nei 
percorsi formativi che nel mondo del lavoro, nonostante la media europea sia leggermente superiore rispetto alle iscritte 
totali. Sebbene ci siano stati progressi, le donne laureate in STEM hanno stipendi inferiori e minori opportunità lavorative 
rispetto agli uomini, e il divario si acuisce maggiormente nei settori dell'ingegneria e dell'ICT.

Bassa percentuale di 
laureate

Solo il 16,8% delle giovani donne italiane (25-34 anni) sceglie una laurea 
STEM, una quota significativamente inferiore rispetto agli uomini (37%).

Disparità nel mercato 
del lavoro

Le donne STEM guadagnano in media il 12% in meno rispetto ai colleghi 
uomini, e il loro tasso di occupazione a un anno dalla laurea è inferiore a 
quello maschile.

Sottorappresentazione 
nell'ICT e ingegneria

Questi settori presentano il divario di genere più marcato, con una presenza 
femminile ben al di sotto del 20%.

Posizione europea In Italia, la percentuale di donne in percorsi STEM è al di sotto della media 
europea (circa 9,1% contro 12,4% di studentesse STEM che scelgono l'ICT).



Non abbiate paura 
di affrontare le 
discipline 
scientifiche! 



Seguire gli esempi: donne per la Data Science 

Donata Columbro

Giorgia Lupi

Paulina Rowinska

Linda Laura Sabbadini



Donata Columbro è una 
giornalista italiana specializzata 
nella divulgazione della cultura 
statistica, in data journalism e 

nel femminismo dei dati. 

Consigli di lettura: Donata Columbro 

E’ stata recentemente  a Le Iene ed ha coniato il termine “dato 
carismatico”, ovvero un dato la cui natura drammatica e spettacolare 

spinge diversi soggetti a intraprendere azioni per il cambiamento sociale



Giorgia Lupi è un'information 
designer italiana, socia dello 
studio di design Pentagram e 
co-fondatrice dello studio di 

ricerca e design Accurat.

Consigli di lettura: Giorgia Lupi 
https://giorgialupi.com/publications

Figura di spicco del “Data humanism”, alcuni suoi lavori sono esposti al 
MoMa di New York. Da 3 anni il suo nome è inserito tra le “400 persone 

creative che definiscono l’America”, ha ricevuto numerosi premi 
internazionali tra cui il Compasso d’oro.



Linda Laura Sabbadini è una statistica 
italiana nota in particolare come 

pioniera europea delle statistiche per 
gli studi di genere. Ha lavorato in 

ISTAT come Dirigente.

Consigli di lettura: Linda Laura Sabbadini
Dacia Maraini | 13 ottobre 2025 Corriere 

della Sera

Linda Laura Sabbadini nel suo libro spiega 
che «per essere adeguatamente informati, 

senza cadere vittima di manipolazioni, 
dobbiamo imparare a leggere i numeri. Non 
esistono solo le fake news, ma anche i fake 

numbers» (...) I numeri sono certamente una 
scienza esatta ma vengono troppo spesso 

manipolati. Come rimediare? Linda Laura, 
che ha dedicato la vita allo studio e alla 

pratica della statistica, ci dice che i numeri 
vanno verificati attraverso lo studio 

approfondito delle varie fonti di raccolta di 
testimonianze, (...) Per questo le statistiche 

sono preziose se eseguite con serietà. 



Paulina Rowińska ha un dottorato in 
Matematica e Statistica e attualmente 

frequenta il prestigioso corso del MIT per 
divulgatori scientifici di alto livello. 
Mappematica è il suo primo libro.

Consigli di lettura: Paulina Rowinska 



Grazie!

Alle donne si chiede di essere come i fiumi, di riadattarsi, di mutare forma.

Elif Shafak


